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SOClETA.' ITALIAXA DJ i)U~ERALOGIA E PETROLOGlA

X.poll, i·11 Ottobre 1968

Seduta inaugurale.

La. seduta inauguralo del XXV Congresso della. S.f.l\LP. si è tenuta
nella. sala delle adunalll'.O della Società Nazionale di Scienze, Lettere
ed Arti in Napoli, che il Presidente Generale pro.f. Fra.ncesco Arnaldi
IHL messo ge.ntilmc.nto a disposizione.

Ii Presidente GeJl(wale anzi 11a messo l'intera sede accadcmica a
disposizione della S.l.M.P. 1>e.I· tutta. la durata. del Congresso, ovviando
così all' insufficienza. dei locali dell' Istituto di Mineralogia..

Sono intervenuti il Rettore Magnifico deU 'Università <li Napoli,
pro!. Giuseppe Tesauro, numerosi accademici e professori wliYCrsitari,
invitati e i congressisti al COIllI}leto.

T Soci prof. A. Bif\JIchi e ing. ~L ~Iagistrctti, nell' impossibilità
di intencnire a. causa di impegni inderogabili, hanno inviato tele­
grammi augurali.

Alle ]0.45 il prof. Antonio Scherillo apre la seduta e pronuncia
le seguenti parole:

Ilfaglli{ìco RdtMe, cari ootlsocì,

il congresso che oggi, alla prcselllA di tanti ospiti graditi ho l'onore
di inaub'l1rarc, è il XXV, ma. la. nostra società. ha più di 25 anni.

Illfatti il decreto di fondazione reca la data del 12 dicembre 1940
(' il «Primo COIlVCgllQ Mirwl'alo~dco ltalitUlo", è stlltO t.elluto a Pavia
il 4 e 5 maggio )94]. VoICl'l' dUll(IUe celebrare oggi il primo vent1ein­
(llICllllio della. Soeifllit. Minentlogiea. Italia.na pottebbe aPPlU·ire poco ri­
Klllll-closo verso Ugo Pallichi che della. Soeifltit·è stlltO iJ promotore, il
fOlldlltore e il primo pt'CSidenlc - dal ]940 al )948 - e poi Presi~

dente Onontrio, perehè !ffirebbe quasi nn discOllOSCilllflllto della sua
01)0'·" di iniziatore della Soeictlì (' di reggitore ptoprio durante gli anni
più difficili.
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Comunque ventJell1quc congressi (comprendendo nel numero anche
i semplici cOllvcgni) sono Wl traguardo abbastanza importante per giu­
stificare Ull breve sguardo retrospettivo sull'ol'igillc, lo sviluppo, l'evo­
luzione, la funzione della nostra società.

Lo scopo del sodalizio, come aveva diehial"8.to Ugo P81tichi ncl
discorso inaugu.raJe deJ I convegno neU'Aula F06COliana dcii' Univer­
sità di Pavia il " maggio ]941, era duplice: uno rivolto agli sviluppi
logici della seien7..8 pura, l'altro alla ricerca scientifica con finalità
utilitarie.

Dai ricordi, dalle cl'onache, dai documenti, dai discorsi dell 'el>OCa,
si conclude che a quest'ultimo scopo si el'a. attribuita, nella. fondazione,
un' importanza notevolissima, se 11011 addirittura. determina.nte.

Questa è Wla. conseguenza del clima in cui è sorta la Società.
Prima del 1941 i mineralogisti faeevano parte, per tradizione, della

Società Grologica. Italiana, a fianco dei colleghi geologi. Tra gli altri,
sono stati presidenti della Società Geologica. Ettore ATtini e Perruceio
Zambonini e a quest'ultimo si deve l>r0l)rio il congresso della Società
tellUto qui a Napoli ne.l .1929.

In occasione del cOllg"'(~ dcII 'anno scorso a Bologna il consocio
Gallitelli ci ha informati, come c.uri06ità, che intorno al 1860 esiste,'a
a Bologna una c Società l\lineralogica Italiana~. Tale società tuttavia
è sfumata senza. laseiare traccia di sè.

In moltissime nazioni si erano affermate c fiorivano società mine.
ralogiche, anche se variamente denominate; in Italia ulVece la man­
can7)l. di ulla simile associazione non era avvertita da tutti, Umto che
ancora nel 1934 :F'ederico 'Milloscvic.h, di cui mi Oiloro di CflSer staLo

assistente, mi diceva di Ilon vedere l'utilit.; di separare i mincralogisti
dai goologhi, fO!SSe pure costituendo una sezione distinta nell 'ambito
della. società stesM..

Ma il rapido sviluppo degli Studi mineralogici in Italia - docu·
mentato tra I '8ltro dati 'Affermazione del c Periodico di Mincralogia *­
e gli aVWnillll'llti I)()litici dld 1935 in poi, c.Ollvinsero anche F. Mil­
Ioscvich dell'utilitA, non solo ~r la seiellZ;ll mineralogica italiana" ma
nllche pcr la IHlzione, di UII en,tè che raccogliesse le iniziative e lc atti·
vitlì scientifiche dci singoli studiosi, pur senza interferire nel campo
delle oompet{'nze e dei programmi d('gli organismi già esistenti.

Il primo presidenu- - di nomina govematiwL, secondo lo statuto­
è stato Ugo Paniehi, il vice-pn"Sidente Emanu('le Grill, il st'gretario
Moaè Balconi.
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.Al consocio Balconi sono lieto di porgere a nome della soc.ietit il
.saluto e il ringraziamento per l'opera svolta nei primi diflieili anni.

l due primi convegni, della. durata di due giorni ciascuno, hanno
.avuto luogo a. Pa.via nel 1941 e nel 1942. Poi, negli c auni neri:t dal
1943 al 194.') lIon è stato possibile tenere alcUDa riunione_

La. società ricomineia a funzionare (e da allora. in poi in modo
-continuo) dal 1946 col III convegno tenutosi nell'aprile del 1946, anche
.qnesto a Pavia, a un allno di distanza dalla fille della guerra.

- Nelle parole di saluto, rivolte in quell'occasione ai com-el1uti dal
Consooio Gallite1li, è espressa la. soddisfazione e quasi la lieta mera­
viglia. per la ripresa degli ineontri scientifici tra. colleghi dOl>O un pe­
riooo in cui ciascuno aveva temuto chc tutto dovesse naufragare.

Questi primi alUli della ripresa della vita universital-ia sono stati
oontras<>egnati pl"ima dalla ricostruzione dell 'attivitlì scient.ifica e di­
<lattica e poi dalla loro costruzione su basi nuove, più ampie e ag­
,giornate_

La vita. di un ente non può non rispecchiare le vicende del mondo
.esteriore ed è ben naturale quindi che la Società Mineralogica abbia
riflesso le condizioni del mondo universitario e dell 'alnbiente scien­
tifico, nOllcbè le ,,;eellde nazionali.

Per al-ere la pro'-a dello sviluppo degli studi e dalla coscienza
mineralogica italiana, basta. osservare la mole e il contenuto sempre
crescente dei nostri Rendiconti e l'elenco di soci ehe Rumenta. d'anno
in anllO.

Stentiamo a renderei conto oggi che sia stato possibile dubitare,
lillo a qualche decennio fa, dI'ila COIl\"enien7..ll di istituire una società
mineralogica.

E' indice dello SYilUI)I)O della nostra. scienza. nei suoi vari rami
che sia stata sentita I'opportunitl!. di approvarl', in questi ultimi anni.
il cambiamento dci nome originario di Socieh\ i\lincral9giclI Ttaliana
in quello di Societ.l't Italiana di "Mineralogia e Pc.trologia. ì\el 1946
un 'anllloga proposta non rrn, sta.ta accettatll..E mentrr fino Il non molti
lUmi Ol" sono fllcevlL spesso pnrte della cerimonia. di Ilp~rlU1-a del COIl­

gresso l' inaugurazionc de'l ricostruito O restaurato ist.iluto o museo
mineralogico (e così è stato a Napoli nel 1960), ora sempre pii", frequenti
'SOno le iuaugurazioni delle nuove sedi, o almeno de'gli ampliamenti
degli istituti. Ci augurlll.lliO che su questa ,-ill si continui 9l'mpre più
<1ecisamente.
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1111 il mutarsi dei tempi ha avuto anche altre conseguenze sulla
vita della. 1l000tra. società, tra. queste il trasferimento di fatto deUa sedI)
socialI) da. Pavilt- a Milano. In un regime autoritario un 'ASSOCifU'Jone a
cll.'t'attere nazlollfdè poteva rimanere fissata ll. Pavia, centro ricchissimo
di tradizioni universitarie, ma. tuttll.via città su un piano regione, In
un N'f!ime libero, invece, l'attmzionl' della. metropoli è stata irresistibile,

L\nche per 10 Statuto si sono fatte propostI' di modifiche in senso
sempre più democratico.

Ed ecco l'elenco dci presidenti della Societ.A ;

l:go Pllllichi
Angelo Bianchi
Guido Carobbi
Ciro Andn'atta
Ettore Onorato
)Iassimo Fello:rlio :
StRfano 130llaui
l'Holo Galliu>lli
Anwnio Rc!I<'l'illo

19.tO·1!:1.t8 (poi Pl"'sidcnw Onol'al'io)
1949-1951 (I)residenzll tloiellnale)
19:'12-1954 (presidcllZA tnennale)
1955·1957 (presidenza tnennale)
1958·1960 (presidenza tnennalt")
1961·1963 (presideIl7.3 trieunale)
196-.\.-1965 (presidenzll biennale)
1966-1967 (pl'csidcl1ZIl bi<'nnllle)
1968,

L'elenco d{'i segrei:ari è molto più breve: dopo che la Società si P.
trasfl'ritll. Il Milano, il Il tro seg'n'tario è stato sempre il pro!. Gu­
stavo Fagnani.

Jn questll. occasione sono 1?et1 lieto di espriml'rgli tutta la ricono­
Se1'1l7.A dI'ila Societ.à e mil\ per la. preziosa. opera svolta,

Purt]'oppO, come sl:tpete, lle[J'eleneo dci presidenti si è 11perto re·
centl'nH'ntc un vuoto llSSlli doioroso colla scomparsa, lIn"CllUta a Pisa
il 25 Aprile di <IUl'St'allllo, del consocio Stefano BOllatti.

Il colll'gli Gottardi rie'i'ocherà oggi la figura del maestro e deUo
seil'nr.iato che fu insi~me mineralogista e petrogrsfo. \"orrei. per parte
mia, ricordarl' per pochi mOIll(!llti l'amico che mi l'm. doppiamente 001·
lega perchè era\·fUIlO comrmgni di c t<'rna •. E \'orrci ricordRre il pre·
sident.e della nootra Socictlì che Rveva SIlputo ol'gRni7.z.lIre due non
fll.cili cOIlg']Oessi ali' Elba e 1I11e Alpi Apuane. Ancora nell 'ultimo con·
gresso 8. cui aw'\·a. llarteeipato - quello di Bologna dello scorso anno­
aVC\'ll mostrllto il suo illtCN.'SSalllcnto \·erso la socictiÌ present8.lldo il
ferro IllPteorieo rUlvenuto appunto nella zolla apUllna.

Ai familiari nlUlOvo - 8.llche a nome della società - le più vi\"e
condoglianzeo
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Ecco ora il quadro delle sedi dei 25 fra congressi e CQll\'egOl:

1) Pavia, 194-1
2) pfl\'ia, 1942
3) Pavia, 1946
4) Genova, 1947
5) l\lilano, 19-18
6) Catania, 1949
i) Haibl, 1950
8) Padova-Trieste, 1951
9) l;'irenze, 1952

lO) Tlcoben, ]953
1t) Palerm~Messil1a, 1954
12) Bologlll1.'rl'ìeste, ]955
13) 'l'nmto, ]956

H) Uologo8, 195i
15) Roma, 1958
16) Bergamo, 1959
li) ~apoli, 1960
18) Torino, 1961
19) Geno\'a, ]962
20) Stresa, 1963
21) Pisa-Elba, 1964
22) Carrara-Forte dei Marmi, ]965-
23) Predazzo, ]966
2--l) Bologna., 1967
25) ~apoli, .1968,

Oh) da questi aridi elcnchi si può trarre <Iualche conclusione.
Tut.ti i presidenti sono stati eletti finora fra i proCessori universi­

uni: la S)ll è stata fondata cd è sempre rimasta nell 'ambito uni­
versitario,

Qualche deemnio fa, quando non esisten la S1fi, il rapporto tra.
le scienze mineralogiche e l'uniwrsitA non era così stretto; ricordo che
due tra i maggiori esponenti della Iluneralogia italiana - Alberto Pel­
loux ed Ettore Artini - non erano cattedratici. A )[ilano, non ancor&­
sede unh'ersitaria, il centro degli studi mineralOf,!'ici era appwlto il
)fuseo Ch'ico di Storia ~aluralc, di cui Artini era il direttore. )la, in
ogn campo, la. cultura superiore è andata sempre più concentrandosi
attorno ali 'llnh-crsitA, Kon è pre\'(~libile quale potrà essere l'attrazione­
delle istituzioni del C.X.R

Per quanto riguarda. la. presidenza della. nostra. Socicttì, non si
tn'lttn però, non dico di ,"olontli, ma neppure di desiderio di predo-­
Illillio da parte dei CAttednttici. Abbiamo più volte rutto presente 1'op­
po."tunità ~he ofssero eletti alla presidem·.a consoci non cllttedrHtici, ma.
non pel" questo rncllo.,.QUjllificnt.i, tuftllvia ciò non si è llIai verifica,to,

Dirci cl}"? orlllai nelle a$SOOiazioni scientifiche si hll l 'abitudhle alla.
direzione universitaria.. La tenden7..B. è forse natUl1l.le, ma nell 'ambito­
delle nostre discipline che sono c rimangono fondamentalmente nato­
ralistiehe -.e ql:l.!.n!lj, traggono il loro nut.rimento dallo studio sul ter­
reno e solo subordim'llnente da quello in laboratorio - tale tendenza.



;'1:)0'1 ATTI DEL XXV COXGRESSO

può essere pericolllSlL Si potrebbe t.ent<lre Ulla nuova via, ma è curlQGO
'(jUIUlto sill più facile esigel·c rilUlovamcnti radicali piuttosto che ten·
tare ed applicare di propria iniziativa e per proprio conto delle modeste
ilUlo'-azioni!

~aturalmente anche la sede dei congressi rise.nte di tale situazione,
pcrchè vi è stata una netta preferenza. per le sedi universitarie. Alewl("
-di queste le ritroviamo più volte: 3 volte Pavia e Bologna, 2 volte
Genova, Trieste e Nllpoli.

Qualehe eOllgresso si è spinto fuori delle sedi universitarie e tal­
-volta ha fatto capo ad enli importanti, nOli universitari, come quello
del 1950 presso la miniera di Raibl e l'altro del 1956 presso·l' ltal­
-cementi di Bergamo. Significativa, come 1118..lufestaUone di ·solidarietà
europea, lÌ stata la partecipazione III congresso di Locben nel 1963 ('t

come manifestazione di pall"ioltismo (pcrchè le «scienze della terra. ~
sono necessariamente patriottiche), le due cl'rimonil' di chiusura di COll­

gresso a Tril'Ste, la. prima quando ancora durava il Governo i\lilitarf'
Alleato, la seconda. quando Trieste era stata da poc-o resa alla madre­
patria.

QURJlto alla distribuzione geografiea dei 25 tra congl"'l'SSi c con­
vogni, 16 si sono svolti nell' Italia Scttentriollllle, 4 nell' Italia Cen­
trale, 4- Ilell' Italia Meridionale compresa la Sicilia, e uno ali 'estero
(Loeben). Tutto ciò riflette la distribuzione delle Università in Italia.

Napoli sarebbe stata sede di congresso assai prima del 1960 se io
non Qyessi yoluto prima completare la ricostru7jone del Reai Mus{'()
~[incralogico.

Vi sono regioni finora non toccate dai congressi: la Sardegna, la
Lucania, la. Puglia, l' Umbl·ia, le "Marehe, la Calabria. Si tratta, nel
futuro, di dosare saggiamente le sedi in modo~ dlI. 1I.1tenuIl"6 1l0vitlÌ. l'

ripetizioni.
Se ilei passato antagonismo tra musei e laboratori sono stati qUl'Sti

ultimi ad aVf're il sopravyento, tutta.via i musei mineralogici - che
Qggi, dopo un periodo difficile, sono in netta ripl'e68. - costituiscono
uno dei centri della diffusione della cultura mineraIQbo1ca..

E' passato il tempo in cui si poteva progettare di costituire eon
la maggior parte delle collezioni milU'ralogiehe wli,-ersitarie, abbando·
nate e costituent·i quasi un p~ modl'Sto, un museo centrale con sMl." a
RonUl. Questa proposta era stata ur(ieiahnent.e A.vanzaUl da F. :\1illo·
"SCvieh Ilel 1928.
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Se oggi, dopo che in decenni di lavoro personale ho rimesso in
piedi il museo mineralogico napoletano, mi venisse fatta la proposta di
cedcre una parte del materiale ad Wl altro museo, sia pure nazionale,
la risposta sarebbe negativa. E lo stesso fal"€'bbero certamente i IIllei
colleghi.

Esistono poi importanti musei indipendenti dall 'wliversità. come
-quelli di :Milano, Genova, Bergamo, Trento e Verona (per non c.itarne
che alc.ulli) ed è questi che potrebbe talvolta .far capo la Società Minc­
ralogica.. Sarebbe un 'C(:(;ellente variante alla attuale consuetudine uni­
·versitaria Cl insicme un giusto riconoocime.nto dell 'importanza dei Illusei
nel nostro mondo culturale.

E però - sia detto per indicenza - considerando la nuova di­
gnità di cui sono rivestiti i musei anche nell 'ambito dei nostri istituti,
siamo sorpresi e delusi nello sperimentare quanta diffidenza e quanta
ostilità incontri il riconoscimento dei diritti e delle giuste aspirazioni
,dei «eollServatori» dei nootri musei. Ci siamo a.doperati in passato
perchè venisse finalmente ripristinato, con WIa posizione adeguata, il
-ruolo dci conservatori, rallcgralIdooi perchè finalmente sembrava. ini­
ziata la fase di realizzazione. E invece, qualIdo meno ce lo aspettavamo,
.abbiamo cozzato contro una « murag-Iia di vetro », invisibile, ma., finora,
molto consistente.

Vogliamo confidare che, se verame,nte si è compreso che i musei
naturalisticì sono un mezzo potentissimo di diffusione culturale, si com­
prenda aJlchc che per i musei occorrono i conservatori e che la car­
nera dci conservatori stessi va incoraggiata e non ostacolata.

:Ma tonuamo a.lla. Società Mineralogica che oggi apre il suo :XXV
congresso ncll 'aula della Societ<ì Nazionale di Scienze, Lettere ed Arti.
Ho desiderato cho il congresso si tenesse nella nostra Accademia perchè
le accademie sono state - e sono tuttora - una delle componenti del­
l'ambiente scicntifico, specialmente quando sono, come la nostra, con­
-tigue ali 'lUliversità. In particolare l'accademia napoletana è altamcnte
benemerita degli studi mineralogici, perchè nella sua sede Scacchi, De
flOl'cnzo, Zambonini hanllO esposto la maggior parte dei loro studi sulla
mineralogia e la VUlc!UlOlogia campana pubblicalldone i risultati nei
rendiconti c Ilcgli atti. E' stata la nostrI\. accademia che ha prem.iata
e pubblicata la. fondamentale «Mineralogia Vesuviana» di Ferruccio
Zambonini.
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Ringrazio pubblicamente e vi\'amente ('amico e collega Francesco
Amaldi, Presidente Generale della Società Xazionale per avenni con­
cesso di accogliere qui il congresso.

Ed eccoci n'nuti appwlto all'argomento dei C()ngressi, i quali nella
Soc.ietù lIineralogica hanno tre scopi: la riunione della massima parte
degli studiosi, la presentazione dei la\'Ol'i e, da l>arte degli ospitanti,
l'illustrazione dellsl mineralogia c pet.I'agrafia locale e l'esposizione dci
pI'oblemi connessi.

E' possibile che Ilei congressi futuri (la eui dm'ala andrà 1}l'oba­
bilmcnte ridotta, tenendo prcscllti le esigenze scolastiche) si vaglia in­
trodurre un tema gC-neralc di discussione_ Del resto è un 'esperienza già
fatta iII passato. Nel congresso di Roma vi è stata la pI"t'8entazione degli
studi sul '-ll1eano Albano, in quello di Bergamo il tema generale erano
i silieati, in quello di Xaf.lOli del ]960 sì era introdotto il tema dellc
c "ulcaniti mediterranee~.

Personalmente io preferirei che i nostri congressi riIWlnessero senza
temA fisso. La. nostrn è IDI 'associazione \·olontaria e quindi è bene chc
le nostre ricerche rimangano libere, D1l.lla c ricerca ori('ntata ~ si INlSSll
troppo facilmente alla c ]'icerca imbl'igliata ~ la. qUHle, al massimo, per·
feziona e approfondisce le conoscenze acquisite, mll difficilmente può
condurre alllt nOl'itl\ (di solito temuta, o almeno, non desiclerflta).

)111., eOIllUllque, non c'è dubbio ehe parte integrllnte dei nostri con.
gl'essi finchè III mineralogia COlltinueri'l Il. filI' pllrte delle scienze natll­
ralistiehe (e Ilon vedo cOllie potrebbe non farne parte) anzi lo scopo
particolare di CillSCIDI congresso SllrlÌ la c presentazione del territorio ~

o, almeno, ~i quella zona ilI cui si svolgono le escursioni,
A questo fine ho compilato (:on IDla c-erta larghC'zza - consenti·

tami tra l'altro da UII generoso eontributo dcII' rniversità di Xapoli
cll!' ringrazio vivamente nella persolla del Rettore )Ia~,...nifieo prof, Giu­
seppe Tesauro - la Guida delle escursioni.

lo pC'IlSO che riunendo le guide dei vari congressi sarà possibile
ricavare un giol'llo Ulla c: guida mineralogica e petrografica d' Italia~'
la cui compilltzione dovrebb\' costituire un progl'IlIllIlH\ il lunga SCll­
dem:a del 1ft nostra societ~ì,

Un !lItro vantaggio dei congressi è che l'ospitallte ha I 'oCClisione
di illlL..lrare i cnmpi di ricprca e gli indirizzi del proprio gruppo nel­
l'unjco modo da n-ero effieaet>, cioè direttamente. Il fine, quanto mlH
desiderabile, è di togliere di mezzo diaframmi e illeomprensioni.
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Quauto alle mie direttive l>ersonaH, io sostengo la necessitA nei
Dostt"i studi sul terreno, di non conIondere il generale col particolare
e di dare a quest'ultimo la. giusta Prosl>etti,'a,

Per tali ragioni, poichè nel congresso del 1960 avevamo "isitato il
Vesu\'io, ho "oluto che quest 'alwo si compisse Ull 'escursione al traseu·
ratissimo Mente Somma., e iuvece del solito itinerario flegreo propo.
niamo ai soe;i Wl sopra luogo alla Pianura CamJmna e al Vulcano di
Roccamonfina. Così sarà COIllI}letato il panorama generalc del \"ulca­
lliSIIlO campano contincntale,

Tra. l'altro, quest'anno i (:ongressisti potranno rendcrsi conto di
quclla che è la nostra. roceia vulcanica più diffusa. è carattcristica; cioè
il c turo campano., rOCc.ill di interesse eccezionale pCl'chè è un' ignim­
bl'ite di etli relativamente aSSlli l"Ccente e quindi ha conser\"ato llm:he
le pal'li più erodibili. Insomma un modello per tutte le ignimbriti che,
essendo di elà più antica., sono ridotte alle porzioni più COC-I'cnti.

:Ma, occupandoci solo del tufo campano, cOlllmet.teremmo uno de.i
soliti e deprecati el'l'Ori di prospettiva. E' lo studio di tutto il nostro
patrimonio piroelastico che deve costituire uno dei temi principali delle
nostro ricerche. ~essuna regione italiana - sah'o il Lazio - dispone
di tante e così '"arie e recenti piroclastiti. Sellza per questo trascurare
la petrografia. tradizionale (cioè, nel caso nostro, lo studio delle lave)
e le questioni di mineralOb';a e di mineralogia. applicata. eonnesse colle

nostM" rocce, Tra. gli argomenti che più ci interCSSRllo è la zeolitiz­
zazione dei prodotti pinx:lastici.

l problemi sono complessi pen::.hè, oltre la mineral~ia e la petro­
grafia, eoinvolgono la. ~eologia, la geograIia. fisica, la sedimentologia, la
vulell.nologia, la fisica terrestre, la geochimica, la paleontologin e, poi­
cM abbiamo il privilegio di tro\'arci in Campania, 111 stot"ia e l'archeo­
logia.

Ma tutte ormai le n06tre ricerche - dovunque e in qualsiasi campo
!Si eompillllo - sono di\'enute complesse e polivalenti. Era più facile
ai vecchi tempi!

Del rcsto tutto em più semplice; dalla l'icel'ca, alla. ell.I'l,iel'll. scien­
tifica., ali 'orga.nizzazione degli istituti, ai corsi Ulliversitllri.

Questo significa. però che 1l0~ della. nostra gencl<lzione, abbiamo
svolto pienamente il compito ehe ci spettava. nel campo scientifico, di­
dattico e anche sociale, contribuendo al progresso della scien7..1l, alla dif.
fusione della cultura. e ali 'allargamento della base uni\'ersitaria,
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"Meglio ssrebbe dire che abbiamo resi questi protessi molto più ce­
leri, perchè SOl10 stati sempre in atto. E, a proposito della diffusione
della cultura., devo ri(.'Ordlll'e che l'Università di Xapoli ha sempre con­
tribuito al rinnovamento delle classi sociali SClll'.JL aIC1W8. proolusionc.

L'università dei Borboni nOli em classista; universit.1. classiste esi­
stevano nella liberale Inghilterra.

Siamo riusciti a ramificare le nostre tradizionali discipline, a dare

un significato e una consuetudine allA collaborazione (e in occasione
di questo congresso ho potuto ,-aiutare quanto è stata preziosa. la 001­
Iabol1l7,ione del personale scientifico _ e anche subalterno - e sono
lieto di ringra.z:iarlo pubblicamcnte) e a fonnare una schiera di allievi
che è, scicntificamente, più avanzata di noi. Questo era il nostro com+
pito, perc.hè i caU.e<1rlltici devOllO, non solo trasmettere le loro cono­
scenze, ma. qualche cosa di più: devono cioè fornire ai 101"0 allievi il
modo di procedere olt.re.

IAi scienza decade quando gli allievi rimangono inferiori ai mae­
stri, avanza quando dietro a questi ultimi è già pronta una generazione
agguerrita, di alto livello seienufico.

Che poi questa sia desiderosa e anche impaziente di sostituire i
maestri, rieutra nel! 'ordine naturale c~ì com(' è ben naturale che
giovani esigano che il rinno,'amento proceda veloce.

Ma, comunque, dci rinnovamcnto i primi artefici sia.mo noi «pro­
fessori ruspflnt.i:t, perehè nel periodo del nostl'O maggior illll>egno, gli
attuali studenti universitari «contestatori:t frequentavano le scuole
medie, se non ancora le scuole elementari. E, in Condo, «conte6tlUione:t
significa «tesUmonitW7..1l:t: testimonianza del buon adempimento del
nostro compito.

Possiamo perciò trasmettere le nostre fuuzioni e i nostri compiti con
piena t.nUlquillità: dovremmo preoccuparei solo se temessimo di non
poter essere adeguatamente sostituiti.

Jla così non è: aJlzi - ed è merito nostro - non vi è IIlAi stato·
tanto rigoglio di studiosi giovani c beli preparati.

Tra altri 25 anni (e ci auguriamo che non si frapponga.no interru­
zioni), la società celebrerà il suo cinquautesimo congresso. Sarà assurta.
ai più alti fastigi e ai posti diretti,'i (con direzione, naturalmente, col­
legiale) saranno i gio"ani attuali che tra 25 anni rappresenteranno la
generazione scientifica matura.
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Fin d'ora affermo che tra venticinque anni saranno «contestati »­
COllle e più di noi adesso: tanta fiducia ho nella capacità della giovane­
generazione attuale!

AI prof. Antonio Seherillo segue il Rettore Magnifico dell 'Univer­
sità di Napoli prof. Giuseppe TesaUl'O,

Il Rettore Magnifico, prof. Giuseppe Tesauro, dà ai congressisti il
saluto deIl 'Università di Napoli.

«]l collega e amico Scherillo - dice il prof. Tesauro - ha voluto­
ringl'azial'mi, ma sono io invece che devo ringraziare lui per le notizie­
che mi ha fornito sulla Società :Mineralogica Ttaliaua,

«I congressi e i convegni tra studiosi costituiscono parte inte­
grante - insieme coll'attività didatt.ica e colla ricerca scientifica ­
della vita culturale dell 'Università o meglio ne sono il complemento­
neeessario, perchè l'esposizione dei risultati delle ricerche e le discus­
sioni fra gli studiosi sono un contl'ibuto al progresso e insieme Wl ID­

scgnamento,
«La funzione delle società scientifiche è quindi insostituibilc,
«La Società Nazionale di Scienze, Lettere d Arti e l'Università..

di Napoli, che tradizionalmente SODO sempre state in stretta wlione, sono­
oon liete di ospitare il XXV Congresso della Società Mineralogica Ita­
liana, a cui certo arriderà il più felice successo ».

Pertanto il Rettore magnifico, mentre porge il benvenuto ai par­
tecipanti al congresso, augura 101'0 un gradito soggiorno a Napoli e tU!

buon lavoro scientifico,

.A chiusura della seduta il Presidente anlluncia che la COlllllllS­

siolle giudicatrice per il «Premio Jllù~al~zzi» per la Geochimica, com-­
posta dai proff. O. Carobbi, M. F'ornaseri, A. Scherillo ha stabilito di
di dividere il premio ex~aequ() tra i dotto l\L\RIl\"O Mo\HTINI, della
Università di Firenze, e BRUNO TURI del I 'Univcrsità di Roma.

11 premio è personalmente consegnato dal Presidente della S.l.M. p,
ai vincitori.

Chiusa la seduta, il Presidente conduce i congressisti e gli ospiti
a visita.re il Museo Mineralogico nella cui sala è stato apPl'Ontato un
rinfresco offerto dall' Istit.uto di Mineralogia dell 'Università di NapolL
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Escursioni.

EseltrsWm} al 1UQ1lte Somma.

L'escursolle si è svolta nella mattinata del giorno 9 ottobre, con
partenl".a. in pullman da PiaZl'.8. :Mtmicipio alle 7,30.

I congressisti hanno visitato il Monte Somma sul lato nord del
versante cstcl'llO, che è un settore quasi sconosciuto.

.1 soci sono du,nque stat.i cOlldott,i prima Cl visihlre la. cava aperta
nclla colata otta.vianitica di Cnst.cl Cisterna, la lllaggiGre delle colate
laviche del M. SOIlWla. A poca distanza da queshl. i congressisti hanno
visitato la cava di sabbia e lapillo de La Fossa, dove è stata messa in
evidenza la serie slratignLfiea completa dei prodotti I}iroclastiei ves\!­
viani, da quelli dell 'eruzione di Pompei (che poggiano sul pale06uolo
deU 'epoca romana) fino agli attuali.

La tappa successiva è stata Ottaviano dove i congressisti hanno p0­

tuto osservare la stessa seril' c1l" La Fossa. ma ml"no rimaneggillla e col
Cllrattere di c serie prossima alla bocea eruttiva :t, cioè più ricca di )lllr.
ticolal·i. Nella ])Ilrtl" superiore delle ~zioJli di Otta,viano può indh'idulll'si
il lapillo cruthlto nella gl'lIndo (>l'ul'.ione del 1631, <plellll che ha iniziaul
l'attiviuì c l'cc<,nte>> del Vesuvio, TI'a i prodotti dcii 'eruzione dI POm­
pei - l'Ile Il Ottnviano si )l1'C'SCntano col 101'0 asr>etto più tipico - c
quelli del 1631, esiste tuUa una serie di fasce di celleri e lapi.lli - in·
ten'allale da pale06uoli - che IllOSlrano che tra il 79 e il 1631, il '"(>.
Sll\;O è stato in attività ÌJltrrmittRnte.

Infine i congreeristi sono stati condotti a Santa :'Ilaria di Castello
(m_ 435) a monte di Somma Yesuviana., perchè osservassero quella che
è la stnlttura dei fianchi esterni del cono del J\f, Sollulla: un ·a!ternall1.8.
di lapilli storie (Il ba.nchi di laY<! olta",iallitiche, a cui segue una pila. di
pomici con een('ri (inten'allate. da palcosuoli) che si chiude coi prodotti
dI'li 'eruzione di Pomllci. QUCliit& pila è stata però profondamente erosa.
I prodotti pili recenti sono rappresentati da c lavine pil'oclasticitc:t che
hanno <ruasi dovunque rimlll1cggiato i prodolt.i pit'oclastici delle eru·
zioni vCliiuvianc. S0l10 queste ll\vine, tulÌi" solcllÌi" da t'orre pI'ofonde
insieme colla copertura superficiale delle piccole seorie nere delle eru·
ziGni recenti. che dllnno il tono - un tono selvlIggio - lilla str8ti~afill

del cono del i\f. Somma.
Quanto lIU' importa.nza. delle c lavine pil"OClasticite:t nella stGria

d<'1 VesU\-lo. b8sta ricordare il S<"ppellimento di Ercolano_
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Escltrsil:me alla, Pùmnra Campana e al Vltlcano d. Roccamtmli1w,.

l/escursione ha. avuto luogo l '11 ottobre, IL chiusura del COllgresso.
L'escursione si proponeva di dare una rapida visione (oggi si di­

rebbe «una. carrellata:t) delle formazioni vulcaniche della Campania
Settentrionale.

La. situazione è ben diversa tnl. il Vulcano di Roccamon!ill& e il
tuIo campano, perchè il primo è Wl 'entità morCologiea che comprende
una. grande varietà Iitologica, con' molti problemi connessi di differell­
zinzionc vulcanica, il sceondo è un un.ico tipo petl·ografico (se non ad·
dirittura ulla sLel>sa. roccia) che Ilon è strettamente legato Il nessun parti­
colare edificio visibile. La sua origine e la sua messimposto sollevano
grossi problemi perchè si cozza sempre, quahmque origine si attribuisca
al tuto, contro a1cUlle contMlddizioni che noo si riesce ad eliminare del
tut.to. Il problema è quello dell'origine (unica o plurimaf), della loca­
lizzazione del centro (o dei centri) di emissione, della modalità di emis·
sione e di deposito. Questo del «t.uro campanO:t (si potrebbe anche
dire «ignimbrite eamplUla:t pere.hè sulla sua. natura ignimbritica pare
che si sia d'accordo) è Corse il più grosso problema della. petrologia vul­
canologica caml:Nlna e, certo, in una breve escursione non pote,'a che
essere sommariamente presentato.

Siamo partiti allche questa. volta da. Piav.8. iUunicipio alle 7,30.
Nel primo tratto dell 'escursione a.bbiamo percorso la. Pianura Cam­

pana, lungo l'autostrada del Sole. }i'ino alla stazione di Caserta Sud
la copertUI·a fltratigraficll è data dai prodotti flegrei, tI·lume l' intelTu­
zionc dei Regi Lagni e una spalmatora di ceneri "csm'ianc nella 1.olla
di Capodichino. Nei tratti rispanniati dagli antichi impaludamenti, cioè
in quelli dove il piroclastieo è affiorante, la Pianura Campana è stata
chiamata T~rra di Lavoro.

Da Caserta Sud in poi il turo campano - tranne lungo il Vol­
turno - è affioranti'. Per prendere meglio contatto COli questa roccia
abbiamo fltUo tappa Il 'rriflisco, f;ubito al di lìl del Volt.urno, dove si
può studiare la sezione di una tipica conoide del tufo che si appoggia
alle colline calcareo-dolomitiche di Bellona. Qui il tufo è di poca con­
sistenza o è addirittura rimasto «cinerazzo ...

Da Triflisco abbiamo raggiunto la via Appia costeggiando l'orlo
meridionale del Vulcano di Roccamonfina: inizialmente si attraversa
ancora la formazione del tillo campano che, come sempre, tende ad
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esser più abbondante nelle bassure (poter dire c com-ogliarsi. oppure­
c esser COIlYogliflto. sigllifichcrebJx> avere una idea precisa sull 'ol"igine
del luPo!), poi, Il. misura ehe la strada prendc quota pcr rllggiwlgere
la Sella di Cuscano tra il vulcano di Roccamonfina e il :'01. Massico,
ta.gliamo i prodotti del "ulcMo, che ci si dicono più antichi del tu!o­
campallo, colla promessa di darne la dimostrazione, al ritorno, lungo
l'aut06trada del Sole nella. stretta di Sparanise.

Dopo Cascano abbiamo deviato per Sessa. Aurunca c ci siamo fer·
lIl11.ti sul viadolto sopra il Fosso dellc Seh1e, per osservarc il panorama
del VU1CRlIO c la giacitlll'a del tufo campilllo che ha l"iempito Ull solco
preesist.f'llte Ilei materiali piroclastici di Hoccamonfina ed è stato a. sua
volta reinciso·

Dopo Sessa siamo SAhti lungo il fianco estenlO d(\.I cono vulcanico,
seguendo la. rotabile Sessa.-Roccamollfina. Si incontrano diverse colate
pircelastiche c l>Di alcune colate lauche. Una di queste è cnratterizzata
da eccezionali fcnocrista1li dj leueite (le c leuciti di Valogno .), pe,'ò
quasi wt:ùmenle I\.llalcimiu.ate.

Lo Icuciti che erano state offerte ai congressisti provenivano in_
"ecc da una roccia tufaceR. di Orchi che era fuori dal nostro itinerario.

La. strada., attra"erso l' ineisione del Fosso delle Seh-e, taglia il re·
cinto de [.Ill. C<-rchiara (il cos.idetto Somma di Roccamonfina) e entra
nel ril)ill.no della. caldera terminale, tipica per i suoi castagneti e do­
minata dalla cupola latitica del Monte Santa Croce. La nostra tappa è
stata il con veliW di S. Maria dei l ..ùttllni do\"(' ll.bbill1110 potuto racco·
glicr<'. nella cava vicina, cll.mpioni di IMit<.'.

~clla discesa WI"SQ 'fell.1I0, IUllgO il Solco del Sa"onc, ci siamo fer­
mati ad osservare Ull tipico lembo di c cinerazzo. aurWleo, iJlcoerente
in superficie, perfetta.mente auweementato in profondità, e qui conte­
nente breislakite (Iudwigite) come minerale Ileoformato. Il cinerazzo fa
parte del complesso del turo campano (sia che s? ne ammetta un'ori­
gine unica. o plurima).

l'Cl' il pl"1Ul7-O sociale si è fatto tappa a 'fllv('ma Catena, Pl"('sso
VainUlo, IOClllitlì storica pel'chè qui Slll'ebbe avvcnuto nel 1860 l' incon­
tro tra Vittorio Emanuele Il e Garibflldi, C<lll conseguente liquidazione­
fallimentare, secondo i collsoci napoletlwi, di tutto il patrimonio mll­
teriale e spiritullie che costituiva il Regno delle Due Sicilie. ~la la storia.
degli uomini non riguarda, per fortuna, la S.I.)1.P.!
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Da. Tan'rna Catena. abbialllo quindi ripreso l'autostrada del Sole,
questa ,-alta verso Xapoli. Alla stretta. di Sparamise - la porta dcUa
Pianura Campal1a - abbiamo potuto osservare, St'eOndo quanto ci era
stsLto promesso, i rapporti tra il tufo campano e i prodotti di Rocca..
monlina: questi sono erosi e nelle erosioni si è dCI>osto il tulo campano,

Ultjmo c numero ~ dI'il 'escursione è stata la, salila a Cascrta Voo.
chia, e la, visita ilI suo duomo. Sebbcne poco di tutto ciò sia di evidcn7.a
immediata, la situazione di Caserta Vecchia è tipica pel' quanto ri­
guarda il turo campano; al bOT'do d('lIe colline caltareo-dolomiticl\(' verso
la Terra. di r.JlWol"O si aPl>Oggia la. grande eoltre dci tufo della pianura,
i fianchi delle colline sono completamente spogli di piroelastico, mcn­
tre il tulo si ritrova. a riempire le conche interappenniniche, tra cui
quella di Caserta '"ecchia.

11 duomo di Caserta. Vecchia ì.' il più bell'eseml}io di impiego del
tulo campano - nell<' sue "Iuietit grigia, giallastra e rossastra - nel­
l'architettura, cd è appunto da,nUlli a questo illl>1gne monumento cam...
pano, che si conclude l'escursione alla Pianura Campana e Rocca...
monfina,

RESOCONTO DEEL'ASSElIIBLEA DEELA S.l.!lI.P.

In occasione del Congresso di :\lapoH il giorno lO ottobre 1968 alle
ore 16 ha avuto luogo l'Assemblea dei Soci, in seconda oouvocazione
presso l'Istituto di :\lineralogia dell' Ulliwrsità.

Ordine del giorno.

l, Comunicazioni del Presidente,

2, Discussione cd approvazione dci regolamento interno della Società
(strlllcio),

3. - Esposiziono ed approvllziono del Bilancio chiuso il 31 dicembre
]967,

4. Rapporti tra la Soc.ieUt e l'I.M.A, (lnt. :'tlin. Ass.).

5. Ammissione ),luovi Soci.

6. - Varie ed eventuali,
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Alle ore 16 il Presidente Prof, Antonio Scherillo dichiara aperta
la seduta. Sono presenti n. 50 Soei e pertanto tenendosi l'Assembh'a

in seconda convocazione è dichiarata valida.
Il Presidente propone di portare una. modifica alla successione de­

gli argomenti da trattare lascia.ndo per ultimo la discussione cd ap­
provazione del Hegolamcnto della 8ocietil. L'Assemblea Ilccetta la pro­

posta e il Presidente passa al punto N. 3 dell 'Q,'dinc dci giorno cioè
ali 'esp·osizione cd II.pprovlizionc del Bihlllcio chiuso il 3.1 dicembre .1967.

Il bilancio che l'iguarda solo uno seol'cio di 4 Illesi dal l° settembre
J967 al 31 dicembre 1967, ha. già avuto l'apPI'o\"llzione del Consiglio di
Presidenza nella riunione del Illarzo 1968, ed è riport8to qui di S('guito:

Bilancio chiuso al 31 dicembre 1967,

EXTRATE

Quote Soci ordinari

Quote vitalizi

Oblll:r.ioni

Cedole Fondo Soeilll(>

Vendite Rendiconti

Congressi

_o\yanzo al 31-8·1967:

Ct. Cte. Postale

Cassa Bologna

CllSS/\ Milano

Cassa C,~.R. - Roma

L. 590.145

• 60.000

• 125.000

• 160·000

• 6.000

• 744.600

• 2. 81.959

• 1.101.696

• 27.274

• 900.000

L. 6.596.674

USCITE

Pubblicazioni

Congressi

Trllsferle e viAggi

Spese postali

Stampati e Cireolari

Spese bancarie

Spese diverse

Esistenze al 31·12-1967:

Ct. Cte. Postale

CllS'>a Bologna

Cassa C.~.B. - Roma

L. 1.984.550

:t .1.386.458

:t 42.000

:t 136.240

:t 220.720

:t 150

:t 174.723

:t 1.736.600

:t .15.230

:t 900.000

L. 6.596.674
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Conto patrimoniale al 31 dicembre 1967.

n,l.uoul,

B.T. 5% = 1969 = h 120.000
id. = 1970 = > 150.000
id. = ]973 = > 2,680.000

Obbl. 1'-'F.8S. 5%'70 = 52172 • 2;;.000

• E.N.J.6% = Petr.56j71 > 1·000.000

• id. 58/73 > 1.000.000

• id, s. Spec. 58/78 • 1.500·000
> LO.l.P.V. 6% xx > 1.000.000

• 00.1'1'. G7c XX • 3.500.000

• I.ì\l.l. 6~'n PilUlQ Vel'de • 1.000.000

• 00.1'1'. G% Pillno Vel-de • 1.000.000

• I.R.!. 6% 65/83 • 2.000.000 I,. 1~,9;5.000

XXXVIl

liquido sui e/e

Fondazione JOHXI)fXO XOOARA:

Fondazione Prof. UGO PANICHI:

Il T. 5% = .1969 =
id. = 1973 =

R. T. 5%
id.
id.

1969 =
]973 =
1974 =

I,. 600.000
> 1.000.000 > 1.600.000 I,. 1;0.325

L. 600.000
> 92àOOO
> 100.000 > 1.625.000 • 288.755

Fondazione Prof. CARLO :\11:>OU721:

13. T. 57c
id.

= 1970 =
= J973 =

L.
>

570.000
580.000 • 1.150.000 » 226.354

L. ]9.350.000 L. 685.434

J I Presidente invitll i Revisori dei Conti Prof. :l\lllrio Galli e
PI·of. Paolo Gazzi ad espol'l'c all'As...emblca la 101'0 l·cla1.ionc; il Prof.
Ga1.zi le<.;gc Quindi la seguente relazione:

I sottoscritt.i Revisori dei Conti Mario Galli (' Pllolo Gllzzi l'iwliti
in Napoli il giorno 6 ottobre 1968 hanno e8/l.minato il bila.ncio che si
riferisee-ail'esercizio che va dalI" settembre 1967 al 31 dicembre 1967;
i sottoscritti, presa visione dei libri conUl.bili della. Società, hanno con­
statato la perfetta l'eb"Olartil delle operazioni contabili e del Bilancio. I
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HevisOI'i dei Conti esprimono con soddisfazione il proprio compiacimento
al Consiglio di Presidf.'llUi. pl.'1' ht ~lggill lllIlministt'llzionc dei belli della.
Società t'd ill\'itano l'Assemblea dci Soci riunita i.n XllJloli ad llppro­
"lire il billlncio chiu.so il 31 dicembre- 1967. Pirmato ~Iario Ga.lli e
Paolo Ga7.zi.

L'Assemblea aJlllrO\-a il Bilancio ail·unanimità.
Pas~U1do ai rapPolti tl'a la SocictA e l'I.:\I.A. (Int. Min. Asso­

ciutioll) il Pl'csidentl.· t·icol'da. Ili Con"enuti che il CongTesso ddl 'l'.i\'f.A.
eh(' u\'l'('bbe dovuto tenersi H. PI·Il.g'd lo scorso mese di agosto non ha po­
tuto esst're realizzato per i bf.'n noti fatti illten·/.'Iluti in Cecosloval-ehia
la settimana precedente i giorni in eui a.ncbbe dovuto s\·olgersi.

Di const>guem.a. le vane Commissioni I.:\I.A. non si sono riunite.
Il Presidente rende 1I0tO anche chf.' soltanto In COlllmissione per gli

Abr>tnlcts ha tenut.o ua l'iullione ufficiosa a Vicnna alla quah\ C'nwo
JM·C'SC.llti il Presidente Hiigi (Svizzl.'ra). il S<>grctario lIowie (Inghjl­
terra) oltre a diversi rappresentanti: Ber!")' (C8Jlflda), Sunagawll.- (Giap­
pone), Preisinger (Austria). Pabst (l'SA), \'an Tassel (Bf.'lgio). Po:.-r
l'Italia. in sostitU7.ione del Prof. Slluero era presente il SegrC'tilrio
F'1l1!1I8Ili. Xf.'lhl riunione è statll prl'Sflltllta dai Proff. 1'Rbst c i'l'1.'isiu­
gf.'l· il prlY.;etto di orgflllil'J.IlziOllf' degli AbstrRCts (l.:\LA. TIlf'sRurus)
bUS3tO suJl' utilizz1\zione di elltbOl'1It.ori elettl·onici.

Il Socio F'ornl'lseri sottolinea l' importanl'.ll dell' illi7.iativa e pro­
pone che \·('ngH. interpellato in merito un organo comp['tente del CS.R.
cirea una possibilità di s\-iluppare il fUllziolJamento della Commissione
Abstraeta sotto il patrocinio del C.X.R. st('8.":J. trattandosi di unfl at­
ti"iteì pel' III. (IUalf.' OCC01'I'1.'rllllnO in Il''\'l'nire fondi ch/.' la nostra So­
cieuì non l)ill) mC't.t<'I·e Cf.'rto Il. disposizioll('.

Il Socio Gazzi osserva che è prell1'lturo pf.'lIsat'C Ild 1lI11l orglllli1.1..R­
zione della Commissione da parte del CS.R., tutta\'ia non è da l:'5Clu­
dI're che in llvYt'nire ne possa es'>('r(' int:'rp:>-lIflto il &>n·i7.io di docu­
mentazionI'".

TI Sf.'g'J"'('titnO successivlImell!e rifel'isce sulla lettera della S<.>gret.cria
dell 'LM.A. nella (jlwle si chiede ulle Societi\ mincralo!ticllt' dei diversi
1»ll.'Si di E'llprimere la pl'Oprill. opinione circa le tI'/.' eventualitn proposte
a seguil.Q df.'l1 'annullllmento del Congresso di Praga:

r . Rilwio delle elezioni del Consiglio al Congresso 1970
a Tokio;

11 - Elezioni del Consiglio per Heferendum;
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III Riunione sostitutiva di quella di Praga in un1l città cu­
ropea nel 1969.

L'Assemblea SI diehillra favore,",)le lilla prima proposta cioè AI
rim-io delle elezioni al Com-egno di Tokio nel 1970.

Il Segretario è incaricato di trasmettere il voto dell'Assemblea. della
SooietA a.lla Segreteria deU 'LM.A. entro il termine rieldesto. Il Presi­
dente comunica all'Assemblea il desiderio del Prof. E. Sanel"o di es­
sere sost.ituito nella carica di delegato italia.110 alla Commissione Mi­
nernJogieal Abstracts; comunica pure ehe anche il Prof. lsetti desidera
ea;('re sostituito nella Commissione Cosmie 'MineraIs. Il Consiglio di
Presidenza neUa pr<l6Sima riwtione, che si terrà a Milano in novembre,
l)rOVvooenì. aJla sostituzione.

.II Segretario legge quindi un elenco di 23 nominat.ivi di persone
che hanllO inoltrato dOIlHllldll per ($'Sere !tllUllesse m'Ila Soei('11Ì COIII('

soci annuali.
L'Assemblea. prende atto ehe i 23 candidati Soci sono stati pro­

posti da. Soci della S.Jl.I. con almeno 2 anni di anzianitit e appro,-a al­
l'unanimità la 1I0nùna dei 23 nuovi Soci qui sotto elencati:

Dott. Blasi Achille, n'I ilano - Dott. BllITag'lIto r'nmceseo, ROllla ­
Dott. Cllboi Raffaele, Cagliari _ Dott. Conti Vecchi GiOl"gio, CAgliari ­
DOll. Grandi Paolo, Perrara _ DotI.. Leoni Leonardo, Pisa - Prof. Laz­
zari Antonio. Xa!>oli - pror. Levi-Donati Gemma., Perugia - Dott. I.JO
Giudice Elllanuele. Catania - Dott. Luciano ?lalpierì, Roma - Dott.. Mar­
tini ?Iarino, Firell1A' _ Dott. ::Uazzoncini Francesco, Roma. - Dott. Orlan­
dini Anlla" Romn - Dott. Pagliollico Antonio, Buri - Dott.. Pascalc
Adria.nn, Lucera - Dott. Piecal't1o GiovHnni, Gcno"a _ Dott. Ricci Paolo,
Firenze - DotL Rossi Antonio, Modena _ Dott. Sabatilli Giuseppc, Siena
- Sig. Salatti Dino. GenO"a ~ Doti. Saupaolo Armando, Bn.>sso Otri­
la.l1o) - Dott. Sartori Franco, Pisa. _ Dott. Turi Bruno, Roma.

Ai nuovi Soci verrà spedito il voI. 24° (I e II fascicolo) 1968 dei
Rcndjconti.

Successivamcnte il Presidente, rifercndosi al punto 2 dell 'ordine
del giorno, invita il Spgretlll"io a dare lettura del testo del Regolamento
della. Società.

TI Segretario rilegge pertanto, articolo per articolo, il regolamento.
Alcuni dci Soci presenti intervengono con proposte di modifiche che
·sono ampiamente discusse e messe ai voti separatamente.



XL ~TTI DEL XXV COXGRESSO

Esaurita la discussione, il Segretario dà lettura del nuo'"o testo del
regolamento eOIl le modifiche introdotte. Il testo modificato, messo ai
voti vieno approvato con 49 voti fa.vorevoli ed l aSLCnuto su 50 presenti"

Il Presidente comunica da ultimo ai Soci che è stnta ultimata la
stampa del n fascicolo del volume 1968 dci Rendiconti che VC."I"lÌ spe­
dito quanto prima ai Soci.

Alle ore 20, esaurito l'ordine del gionlo, il Presidente dic.hiara
chiusa l'Assemblea.

Alle ore 21 il pranzo sociale al ristorante «Pineta a :\Iare ~

Castelvolturuo ha chiuso il XXV Congresso della Soc. Ital. di :\Iinern­
logia. e Petrografia..




